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• » i \ Il grande succèsso di Dalla e De Gregori ripropone 

il discorso sui giovani, lo spettacolo, la città 
, I senzatetto penetrati al rione Terra di Pozzuoli 

Rischiano la vita 
per avere una casa 
La possibilità di crolli nella zona sgomberata nel 1970 in 
seguito ai fenomeni di bradisismo - L'impegno del PCI 

50.000 luci e tante nuove speranze 
Una fiaccolata spontanea al San Paolo conclude la straordinaria serata organizzata dall'ARCI - Evasione o liberazione? 
Tanti segni di una orte corrente progressista che percorre il fondo della nostra società - Apriamo una discussione 

, E' stato un grande sue-
1 cesso l'esibizione al San 
i Paolo di Lucio Dalla e 

Francesco De Gregori. Ol­
tre 42 000 biglietti stac­
cati dall'ARCI; più di 
cinquantamila sicuramen-

* te, aila fine, i presenti 
! sulle gradinate. 

Abbiamo provato a fare 
! per i nostri lettori un re-
i soconto t aperto », frutto 

di una serie di impressio­
ni e di spunti, anziché di 

i un ragionamento orga­
nico. 

Sono impressioni rac­
colte dai compagni del­
l'* Unità » che erano pre­
senti tra il pubblico dello 

i stadio. 
Ma ò un discorso che 

non vogliamo chiudere 
qui. Poniamo perciò ai 
nostri compagni, ai nostri 
lettori una domanda sul 
significato di tutto questo, 

( del successo di massa di 
questi spettacoli e di que-

1 sta foime di manifesta­
zioni. Le nostre cronache 

, pubblicheranno nei pros-
i . simi giorni le risposte a' 
, questi Interrogativi e gli 

interventi di chi vorrà 
] farli. Gli scritti vanno in-
ì dirizzati alla redazione di 

Napoli dell'i Unità », via 
j Cervantes 55. 
1 Imbottigliati nel traffico di 
i migliaia di auto, quasi asfis-
\siali dai gas di scarco e 
i rintronati da trombe e cla­
cson sotto i tunnel che por-

\tano a Fuorigrotta, alla ri-
i cerca disperata di un par-
' cheggio. 
~ E' la città, la solita * città 
nemica ». fatta di ingorghi e 
perdite di tempo, in cui cia­

scuno ha'davanti il «.suo* 
problema che deve risolvere 
« da sé ». 

Più tardi si accendono le 
fiaccole. Una. due, quaranta­
mila fiaccole che non sono 
fiaccole, ma fiammelle che 
spuntano dai pacchetti dt si­
garette vuoti. Da qualche 
carta raccolta in giro, da sca­
tole di fiammiferi lasciate in­
cendiare volutamente. 

Nel San Paolo c'è com>; li­
na invasione di lucciole. Due 
ore di musica sono bastate a 
cancellare la « città nemica ». 
Nessuno pensa più. in questi 
momenti, di avere un « mo » 
problema che deve risolvere 
t da sé ». 

E' frutto di una « coscien 
za » collettiva nuora o di una 
« evasione » collettiva? 

Siamo quelli di adesso o 
quelli di prima? E può un'e-

• rasionc assomigliare tanto a 
forme di coscienza più libere, 
mature, felici? 

_ Oppure c'è ormai un gran­
de sauilibrio (da lutti pitilo) 
tra quello che noi siamo di­
ventati o violiamo diventare 
e quello che. invece, ogni 
giorno siamo costretti a-i ";-
sere dentro strutture (case. 
ciltn. autnslraie) eh" 'ma 
volta sembravano « moderne » 
e rhp ogni -nn ci « rappre­
sentano * più? 

E noi comunisti, che di 

sempre in • questa città ci 
siamo battuti per renderli 
più umana, riusciamo oggi a 
renderci conto fino in fondo 
di quante cose sono cambiate 
nella testa della gente e di 
quante, • invece, non sono 
cambiate nella realtà? 

E di come queste due facce 
(questo essere « vecchi » e. 
e nuovi » nello stesso tempo) 
suino presenti in ciascuno e 
in tutti? 

» » • 
1 protagonisti — Dalla e De 

Greanri — dagli spalti sono 
lantani, al centro dello sta­
dio Per motti sono soltanto 
una voce e delle luci multico­
lori che si accendono e si 
spengono secondo loro regole 
prestabilite. 

Un codice 
ben preciso 

Il programma va avanti, 
anch'esso, secondo un codice 
ben preciso e rigido. Eppure 
nessuno ha l'impressione di 
essere imprigionato dentro 
una gabbia, rinchiuso dentro 
un reticolo in cui tutto è sta­
to previsto dagli organizzato­
ri. 

Nasce una idea di « liber­
tà* e di « partecipazione*. 
Ognuno è convinto di poter 
cantare, fumare, battere le 
mani come vuole, anzi molto i 
meglio che in mille altre oc­
casioni in cui. forse, i vincoli 
esterni erano minori. 

Da che cosa nasce questa 
e libertà ». questa e partecipa­
zione »? In che modo questi 
€ modi » di liberto e di af­
fermazione della personalità 
si trasmettono da una città 

all'altra, da una stagione al­
l'altra, seguendo un'onda per 
motti versi inafferrabile? 

Alcune cose, certo, ce le 
siamo dette. Abbiamo parlalo 
di mezzi di comunicazione di 
massa, di maustria culturale, 
di nuovi orientamenti dei 
giovani. Abbiamo chiarito 
come a poco a poco un di­
sco, un oggetto di consumo 
prodotto per essere venduto, 
diviene un fatto soggettivo, 
personale di chi lo compra, 
di chi io ascolla. Si carica di 
pensieri e di contenuti sog­
gettivi. diventa uno strumen­
to per vivere e per pensare. 
un fatto — addiri'tara — di 
espressione e di liberazione. 
Ecco forse finora siamo stati 
troppo pessimisti. 

Abbiamo saputo vedere il 
e modello » e le tecniche che 
tendono a imporlo. Ma non 
siamo riusciti a vedere bene 
che le critiche al consumi­
smo non sono passate inva­
no, che hanno innescato 
meccanismi di difesa, che la 
gente — come magari cerca 
di riappropriarsi delle piazze 
e dei monumenti antichi che 
pure sono frutto di culture 
€ estranee» — ha imparato 
anche ad appropriarsi dei 
prodotti migliori del mercato 
consumista. 

Forse per questa strada si 
va lontano. E forse queste 
affermazioni non possono es­
sere cosi nette. Ma ragionia­
moci sopra. 

» • • • ' 

' ' Davanti a noi due ragazzi e 
una ragazza si fanno uno 
€ spinello », dandosi un gran 
da fare. Li raggiungono amici 
— anche loro giovanissimi —, 
diventano sette o otto. Si 
passano — con grande cura 
per il rito — lo « spinello » a 

giro, di mano in mano. Uno 
di loro si toglie la camicia e 
si sdraia con gli occhi soc­
chiusi. Lo € spinello» finisce. 
Gli altri se ne vanno. Resta­
no il ragazzo e la ragazza 
teneramente abbracciati 
« dentro » la musica. La loro, 
foto potrebbe ora andar ben". 
per la pubblicità dei « Baci 
Perugina ». 

Intanto si ricordano del­
l'amico sdraiato - a occhi 
chiusi e lo coprono con la 
camicia, perché non prenda 
l'umido della sera. " 

A:ì'hash'sh di prima non 
pensano più neppure. 

* • • 
Ci sono le coppie, ma non ci 

sono solo le coppie. Ci sono 
gruppi di amici e di amiche, 
ci sono ragazzi e ragazze che 
sono venuti da soli e soli vo­
glio restare. 

L'ARCI ha staccato 42.000 
biglietti e nessun cronista. 
nessun giornale, può dire con 
precisione che cosa c'è « den­
tro » 42.000 persone. 

Rapporto 
di fiducia 

Cerio — pur essendovi un 
rapporto di fiducia — nessu­
no è in adorazione de//*< ido­
lo »; non è mai e fiducia acri­
tica ». 

e Se l'avesse presentata a 
Sanremo non avrebbe avuto 
problemi. Il primo premio non 
glielo avrebbe tolto nessuno »: 
commenta — pungente — una 
ragazza mentre De Grego­
ri presenta la sua canzone su 
Gesù bambino. 

Arrivare in mezzo al pra­

to, vicino al palco, non è 
facile. Sotto lo stadio ci sono 
cunicoli, scale, porte per chis­
sà dove. 

Dopo aver girato per un po' 
ecco una botola, delle scale, 
in cima si intravede l'erba. 

Pochi scalini e il campo è 
raggiunto, sterminato, enor­
me, mentre sugli spalti tutti 
sembrano piccolissimi. • -

Un boato accoglie chiunque 
netta la testa fuori della bo­
tola. Viene quasi la pelle di 
oca. Chissà se Savoldi e colle­
ghi si sono abituati all'urlo 
della folla, o se anche loro. 
ogni dbmenica, continuano a 
provare tutto questo. Intan­
to i fotografi « impazzano », 
i ragazzini (arrivati chissà co­
me da chissà dove) chiedono 
autografi. , 

Che deve fare un antidivo 
quando diventa un divo? 

Da quanto era che non ci 
si trovava in tanti, tutti pro­
babilmente di sinistra tanti 
comunisti, ma anche chi non 
ha votato, chi ha votato radi­
cale e PDUP e Nuova Sini­
stra? 

Gli anni recenti hanno por­
tato, in verità, più divisioni 
e scontri, che fatti e costru­
zioni unitarie. 

Sono stati anni difficili, in 
cui alla ricerca del nuoro ab 
biamo averto varchi al vec­
chio. che è resistente e duro 
a morire. 

Se ognuno facesse le sue 
autocritiche von sarebbe me­
glio per tutti? 

La chiusura del Festival na­
zionale a Napoli dell'Unità. 
Settembre del '76. Le prime 
esibizioni degli Intilllimanì e 

della Nuova • Compagnia • le 
« vecchie » occasioni in . cui 
abbiamo cominciato a scopri­
re che stare insieme era im­
portante. 

Poi — dobbiamo dircelo — 
non siamo riusciti ad andare 
avanti, ad organizzare tutte 
le novità emerse. 

Ma ora ci guardiamo in­
torno, compagni stesi sul pra- ' 
to ad ascoltare, altri che pis-
seggiano per il campo come 
se Jowe un grande, enorme 
giardino e sembra che il di­
scorso della Mostra d'Oltre^ 
mare non si è mai interrot­
to. che — comunque — è 
possibile riprenderlo. 

C'è umido, ma chi lo sente. 
Forte c'è anche qualche schiz­
zo ma tutti fanno finta di 
niente. Alla fine la luna spun­
ta e solende in un cielo ter­
so, giusto per ingraziarsi i 
50.000 che vonliono un solo 
« riflusso » quello che porta al 
nuovo. Alla fine gli autonomi 
dell'ATAN lasciano tutti a pie­
di. E' vita anche questa. E 
vita dura. Ma non c'è da ar­
rendersi. 

• • • 
Questa città ha voglia di vi­

ta e di una vita migliore. 
Non è solo una questione di 
giovani. E' una questione che 
riguarda il pubblico del San 
Ferdinando — che quest'in­
verno ha affollalo il teatro 
caratterizzato da una nuova 
gestione — gli spettatori tra­
dizionali del San Carlo, che 
si sono presentati in smoking 
anche al Màschio Angioino 
per il Beethoven che hn inau­
gurato € Estate a Napoli ». la 
pente che è accorsa per la 
Nuova compagnia di canto 
popolare. 

Sono tutti segnali di vita. 
della ricerca di una vita mi­
gliore anche nella < capitale 
detta crisi ». 

Afa del resto in questa cri­
si. nella sua stessa drammati­
cità fatta della ricerca a vol­
te disperata del lavoro, di 
una casa, non c'è tutto il 
« vecchio » e fi e nuovo », quel­
lo che non è cambiato e quel­
lo che deve, invece, urgente­
mente cambiare? E in tutto 
questo non sembra che vi sia­
no e campi separati »; non 
c'è il buono da un lato e il 
cattivo dall'altro. Una straor­
dinaria domanda di cambia­
mento oggi coinvolge tutti. 
Correnti fortissime continua­
no a muoversi e a riorganiz­
zarsi per questo nella nostra 
società. 

Dobbiamo ora far sì che 
tutto riesca ad esprimersi al 
meglio, a trovare uno sbocco 
sempre più costante e positi­
vo. a realizzarsi. Non è co­
sa da poco. Ma le forze ci 
soio. compagni. 

Vogliamo prorare a chie­
derci perchè non riusciamo a 
imoegnarle tutte, sempre, con 
tutta la creatività necessaria 
ogni giorno nella battaglia 
per il cambiamento? 

Lunedì mattina, di buon'o­
ra due funzionari del prov­
veditorato alle opere pubbli­
che .si sono presentati iti co 
mune di Pozzuoli. L'argomen­
to della visita era il « Rione 
Terra », l'antico agglomerato 
di case dove 2400 anni fa era 
l'acropoli della città greca, 
sgomberato per ordine del 
prefetto Francesco Bilancia il 
2 marzo 1970 in seguito all'al­
larme per i noti fenomeni di 
bn> disiamo. 

I due volevano essere auto­
rizzati dall'amm'iiiòtrazicne 
ad occupare un edificio peri­
colante per farlo demolire. 
Non hanno potuto ottenerla 
l'autorizzazione' e probabil­
mente già sapevano che non 
l'avrebbero olmuita. (ì a 
sapevano, per esempio, che il 
Comune avrebbe risposto di 
non essere competente a ri­
lasciare qualsivoglia autoriz­
zazione che riguardasse il 
« Rione Terra », di non avere 
veste giuridica per disporre 
qualsivoglia intervento nel 
rione. 

Alla fine, ritengono qui. si 
riuscirà ugualmente a demo­
lire le mura dissestate, ma la 
questione delle competenze 
rimane aperta. Una questione 
non secondaria per le impli­
cazioni che porla con sé e 
per la materia molto contro­
versa. In sostanza, tutti, per­
sone o istituzioni, ufTici o 
organi dello Stato che. co­
munque. hanno da fare con 
questa vicenda, cercano di 
passare la mano, in genere 
rilanciando la patata bollente 
al Comune che pure, è quello 
che c'entra meno. 
' E* pur vero che gli edifici 

del rione sono stati attribuiti 
al demanio comunale grazie 
alla les^e 475 del 1971. strap­
pata dopo una lunga battà­
glia delle sinistre, insieme al­
la legge per Venezia. Ma la 
cosa è r:masta lettera morta 
a causa degli ostacoli e delle 
solite lungaggini burocrati­
che. 

La questione, come dice­
vamo. non è secondaria, an­
che Derchè l'?utorità che de­
ve far applicare l'ordinanza 
'}i sgombero deve risDonder«\ 
tra l'altro, della presenza di 
un' centinaio di famic'ie sen­
za tetto che hanno occupato 
abusivamente del ° case, nel­
la speranza di ottenere l'as­
segnazione di abitazioni po­
polari. 

Nel rione Terra il rischio 
di crolli improvvisi è perma­
nente, sia per l'incuria che 
per le manomissioni. Se ma-
Inucurotamcnte dovesse veri­
ficarsi un incidente, cosa ac­
cadrebbe? Non cm'ncrrrbbe 
un nuovo palleggiamento di 
responsabilità? 

Ecco, in breve, come stan­
no io cose. Oui a Po/./uoIi si 
sostiene che se l'ordine di 
sgombero è venuto dall'auto 
rità di governo, è questa che 
deve farlo applicare. 

Più volte i sindaci che si 
sono succeduti a POA/IIO!1 in 
questi anni, e per ultimo il 

i comunista Sergio D'Oriano, 
hanno sf l'-ii'.-to !T QOIÌ/PI a 
far rispettare l'ordinanza pre­
fettizia. 

Ma nessuno se n*1 dà per 
inteso. Anzi, la prefettura ri­
batte che il sindaco, nella 
vest^ di t'fPcM» di SMo. ha 
l'obbligo di intervenire per 
garantire la incolumità pub-

j blica e privata. 
| Quanto al nrovveditorato 
I delle opere pubbliche, al qua­

le (^moete In tutela .statica 
del rione e che ha a disposi­
zione le somme Der pli e-
spropri. non prende iniziati­
ve. Anzi i due funzionari in 
visita al Comune lunedi mat­
tina hanno affermato che n"n 
si può chiedere un presidio 
di carabinieri, né si nuò iso­
lare il rione costruendovi in­
torno delle mi ,ra. porche bi­
sogna lasciar libero l'accesso 
alla curia vescovile ch° vi ha 
la sede e che è la più cospi­
cua proprietaria tanto che il 
vescovo Salvatore Sorrentino 
si è T»tto nrminare custode 
del rione Terra. 

Jl conflitto è esploso più 
acuto dopo che la sera di 
gonadi _.» gidfeno e cio.la.O 
improvvisamente un solaio al 
u. aA di via Portanova. Si so­
no rinfocolate le polemiche. 
11 prefetto Biondi ha ordina­
to di sgomberare sette lami­
nile eu .mpusio al sindaco la 
reauisizione di alcune camere 
di albergo. 

La storia cominciò il 2 
maizo l'JiU, quando, avuta la 
certezza dai tecnici che il 
suolo di Pozzuoli si rigonfia­
va. il prefetto ordinò che si 
sgomberasse il none Terra. 
L'ordine bastò a diffondere il 
panico e nel giro di 24 ore, 
con ai 7000 del rione Terra 
almeno altre 20.000 persone 
abbandonarono precipitosa­
mente le loro case'in tutta la 
citta. Fu un vero e proprio 
esodo, con lunghe colonne di 
auto e carri che andavano 
verso Licola. Quarto. Marano. 
Calvizzano. Allora certi tecni­
ci e specialisti parlavano. 
non si sa fino a che punto 
con oggettività scientifica. 
della ' imminenza di eventi 
sismici. 

Era il tempo, come forse si 
ricorderà, del famigerato 
« piano per gli anni 80 » che i 
de Cascetta e Gava propone­
vano per «riequilibrare la 
faglia costiera » e che per 
Pozzuoli prevedeva un desti­

no turistico pressoché esclu­
sivo e la riduzione degli abi­
tanti OH 60.000 a 30.000. 

Figurarsi se l'esodo provo 
cato dal bradisismo e dall'ai 
larme che l'accompagnò, non 
fosse salutato come una 
manna dal cielo dai sosteni­
tori del piano. 

Carla Ferrigno, una giovane 
che tuggi con la famiglia, ri 
corda l'atmosfera pesante da 
sialo d'assedio. « Il prefetto 
Bilancia — dice — ordinò al­
la polizia di bloccare le stra 
de di accesso in modo che 
da Pozzuoli si potesse uscire 
e non entrare ». Poi aggiunge: 
« La paura fu tanta che la 
gente Tuggi anche dalle case 
por Miil'a pericolanti ». Co 
munque. il disegno di brutale 
spopolamento perseguito da 
Gava e Cascetta non passò lo 
stesso. « A Pozzuoli — ram 
menta il consigliere comuni 
sta Ignazio (tentile — vi si 
opposero perfino gli amici di 
Gava e anche nrovinoialmeti 
te ci furono polemiche nella 
DC». 

Intanto, molta gente che In 
città aveva le sue attività ì 
suoi legami, le fonti di gua­
dagno. quando comprese che 
gli eventi minacciati non si 
verificavano cominciò a tor 
nare. Col tempo sorse II no­
ne Toiano che ospita gli 
sfrattati di allora e altre fa­
miglie. Recentemente si è 
concluso il concorso naziona­
le per la conservazione e la 
sistemazione del rione Terra 
vinto da un gruppo di stu­
diosi che progetta di restitui­
re alla vita il rione dove po­
tranno abitare 1500 persone. 
Gentile parla a lun<*o dell'im­
pegno dei comunisti in tutte 
queste fasi. Ci sono ancora 
problemi da affrontare. I 
proprietari dei vecchi appar­
tamenti non sanno che pesci 
pigliare perchè il procedi­
mento di esproprio è ancora 
in corso. Quelli tra loro che 
hanno optato per gli indennl-
zi non sono stati pagati an­
cora. dopo nove anni. Quelli 
che hanno preferito in cam­
bio una casa nuova a Monte-
rusciello non l'hanno avuta 
per il semplice Tatto che non 
sono state costruite. 

C'è soprattutto il problema 
dei senzatetto abusivi. La fa 
me crescente di case li ha 
spinti a rischiare la vita nel 
tentativo di avere finalmente 
una casa dignitosa. Come lo 
ro rivendicano 11 diritto a u-
na casa i senza tetto che oc 
cupano a Pozzuoli l'ex ospe­
dale e il palazzo laccatine. 
E' tempo dicono i compagni 
di Pozzuoli di pungolare a 
dovere per vincere i ritardi 
dei burocrati 

Franco De Arcangeli* 

Concluso ir Torneo di calcio all'Italcantieri 
L'annuale torneo di calcio interno all'Ital­

cantieri di Castellammare è stato vinto que­
st'anno dalla squadra della Quarta Sezione 
che si è aggiudicata la Coppa «Agnello», 
dal nome di un infermiere per molti anni 
in servizio presso l'azienda stabiese e da poco 
deceduto. 

Nella foto: la squadra vincitrice. In piedi 
da sinistra: i responsabili Boccia e Sansone. 
i calciatori Avella, Foresta, Scannapieco, Cot-
ticelli. Avitabile. Alfieri, il massaggiatore 
De Falco, il responsabile Orazzo; accosciati 
da sinistra: Torneto, Esposito, D'Aurìa, Au­
tore, Guidone. 

/ CINEMA DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
(Arlecchino) 
. Napoli) 

nello spazio» (Italnapoli) 

• West Side Story* 
« Il laureato» (Diana. Napoli) 
• 2001 odissea 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO t . SERENI 

(Via Vendo. 121 Mi arto, Na­
poli Tel. 740.44.S1) 
Riposo 

CINE CLUB 
Ripoto 

CINETECA ALTRO 
Tra breve rassegna £ei cine­
ma miiqaro degli anni "'O 

EMBASSY (Via F. D* Mura. 19 -
Tel 377.046) 
Chiusura estiva 

MAXIMUM (Via A Gramsci. 19 
Tel 682 114) 
Can' "'do sotto la pioggia, cori 
Gsnt Kei.y • M 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Ouintel, con P Newman OR 

NUOVO (Via Montccateano. 1S • 
Tel. 412.410) 
Chiusura estiva 

RITZ (Via Pessina. 55 • Telefo­
no 218.510) 
Il mistero delle 12 sedie, con 
F Lagena - SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, S 
Vomero) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
AUCUSTEO (Pia-.ta Duca d'Ao­

sta • Tel. 41 .53 . t i ) 

Bianco • rosso e™, con S. Lo-
ren • DR 

ABADIR (Via ParaMM Clavdio • 
Tel. 377.057) 
Chiusura estiva 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Quando paeei «a «vesta partì, 
con P. Falk • OR 

ALCTONC (Via Lentemace. 3 • 
Tei. 41B.BB0) 
Una aara c'intoni inumo, con 
J. Gorelli • C 

AMBASCIATORI (Via Crnoi, 23 -
TeL CS3.12S) 
Assassinio sai treno, con M. 
Rutherlore) - G 

ARISTON (Tel. 37.73.52) 
t*rankesteta iunior, con G Wìl-
der - SA 

ARLECCHINO (Tal. 41C.731) 
Watt fida story, con N. Woed 
• M 

EXCELSIOR (Via Milane • Tele­
fono 2 M . 4 7 9 ) 
Ch«s> il poano dio uccide 

CORSO (Corse Meridional» • Tele­
fono 339.911) 
La notte dei morti viventi, con 
E. Eastman • DR (VM 18) 

EMPIRE (Vìa F. Giordani) 
Chiusura estiva 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
Tal. 418,134) 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C Poerio. 46 • 
Telefono 41S.988) 
Cli amori impuri di Metody 

FILANGIERI (Via FilanaJeri, 4 • 
Tal. 417.437) 
Travolti da un insolito dottino 
M i r a m m o mare d'agosto, con 
M. Melato - SA (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 -
Tel. 310.483) 
Quel pomeriggio maledetto, con 
L. Van Cleef - A 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tal. 418.880) 
3 giorni del condor, con R. 
Redford • DR 

ROXY (Tel. 343.149) 
La pomo storia di Christina 

ODEON (Piana Piediorotta, 12 -
Tel. 6C7.3G0) 
John travolto da m Insolito de-

' destino, con G. Spetia - S 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. «9 
Tel. 415.572) 
Gli intoccabili 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augnala • Telefo­
no «19.923) 
Porgi l'altra guancia, con Bud 
Spencer - A 

ADRIANO (Tal. 313.005) 
I l laureate, con A. Bancro't - S 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tate • TeL 818.303) 
Cerava», con A. Qulnn • A 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248.982) 
NP 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 • 
Tel. 377.583) 
Le vacanza allear» «aria liceali. 
con E. Kerinka • S (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
• Tal. 224.784) 
Folli a liberi amplessi, con J.-P. 
Marielle • SA (VM 18) 

AVION (Viale cotti Astronauti - t 
Tei. 74.19.284) 
Chiusura nativa 

CORALLO 
I 3 eWoawratoM dia»», con 
B. Lea - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te­
lerò** 177.109) 
Chiusura estiva 

DIANA (Via L. tternun* • Tato-
f é * * 3 7 7 3 1 7 ) 
I I laureato, con A. Bancroft-S 

EDEN (Vi» G. Snntelica • Tera-
f * * * 322.774) 

EUROPA (Via Nicola Race*. 49 • 
Tel. 291.423) 
Chiusura attive 

GLORIA « A » (V. Arenacei», 2S8 
• TeL 291.309) 
La sfida a**U Invincibili 

GLORIA « • » 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armane* Dia* • 
Tal. 124.891) 
Addi* ultimo nomo - DO 
(VM 18) 

PLAZA (Via Rerbakor, 2 • Tafe-
f * n * 379.919) 

Un* spore nel nulo, con P. Sel­
ler* - SA 

TITANUS (Con* Novara, 37 - Te-
tetano 2 M . 1 2 2 ) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci. «9 • 
Tel. 890288) 
•utch Cassidy, con Paul New-
man - DR 

ASTRA (Via Maxrocaneone, 109 • 
Tel. 208.470) 
Chiusura attiva 

AZALEA (Via Contane, 23 • Ta-
lafen* 819.288) 
I piaceri particolari 

SELLINI (Via Conta di Ruv», U 
Tel. 141.222) 
Scacco maft* 

DOPOLAVORO PT (Tal. 321.S3S) 
Rtte la belva dell* SS 

ITALNAPOLI (Tal. 88S.444) 
2001 odieeeo noli* spezi», con 
K. Dullea - A 

LA PERLA (Via Nuova Aonan* 35 
- Tal. 780.17.12) 
Chiusure attiva 

MODERNISSIMO - Tal. 310062 
La proprietà non è più un ratto, 
con U. Tognani • DR (VM 18) 

PIERROT (Via A .C O» Mais, 58 
Tal. 7SS.7S.02) 
Alessia 

POSILLlPO (Via Posillip* - Tele­
fono 769.47.41) 
S matti ali* stadio, con ì Citer­
iori • SA 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalle*-
t * r i • Tal. 616.923) 
La dottuisasa aila visita mili­
tar», con F. Fer>ech - C 
( V M 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento, 63 
Tal. 767.8S.SS) 
5 matti alla corrida, con gli 
Chirlots - SA 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 16) -
Tel. 377.937) 
UFO robot - DA 

r XXII LUGLIO MUSICALE 
A CAPODIMONTE 

Oggi ali» ora 19 
Orchestra 

« A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI diretta da 

Franco Caracciolo 
j 

Il Prof. Don. LUIGI IZZO 
DOCENTE * SPECIALISTA OCRMOSlFlLOPATlA UNIVERSITÀ' 

rie*»» pa* materne VENEREE URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni setvueloaicri» e consulenza matrimoniai* 

NAPOLI • V. Roma, 418 (Spirito Sante) • Tot. 313428 (rutti i «torni) 
Via Roma, 112 • Tel. 22.75.93 (martedì a giovedì) «ALERNO 
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